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a. Annuazi în terza 


Le dimissioni del Ministero 


La comunicazione fatta jeri alla Came 
ra delle dimissioni dell’ intero Gabinetto, 
non ha destata alcuna sorpresa. Erasi già 
notato che il ministro Robilant non ave- 
va fatto più atto di presenza alla Camera 
dopo l’ultima votazione, e si sapeva anco- 
ra che il Robilant era fermissimo nello 

* rassegnate dimissioni malgrado che auto- 
Tevolissine influenze fossero stato esercita- 
te per farlo recedere da questa sua deter- 
minazione. 

Le dimissioni dell’ on. Di Robilant pro 
vocarono le dimissioni dell'intero Gabi- 
netto. 

Noi comprendiamo benissimo come la 
nausea debba essere montata alla gola 
dell’ illustre diplomatico, come una na- 
tura eminentemente aristocratica — nel 
senso della parola — un cuore pieno di 
uobile patriottisno; una intelligenza e- 
letta debba sentirsi ‘soffocare nell’ am- 
biente corrotto, malsano, plebeo di Mon- 
tecitorio. Bisogna essere stati abituati, 
da lunga mano, a respirare in quel tanfo 
per reggervi; ed il conte di Robilant che 

1a trascorso la miglior parte della vita, 
sui campi di battaglia, tra i soldati, o 
nell alta diplomazia — dove, per lo ineno, 
la buona educazione è di rigore, deve es- 
sersì sentito cader le braccia davanti allo 
spettacolo inqualificabile, che di sè ha dato 
parte della rappresentanza nazionale; e per 
quell’ istintivo amore per le cose pulite, 
che hanno gli nomini superiori, è ben 
naturale non voglia più a lungo diguaz: 
zare in quel pantano. 

Ci spieghiamo tutto questo; ma non 
possiamo approvare il conte di Robilant. 

In tutti i modi, il Governo aveva ri- 
portato una maggioranza se non ragguar- 
devole, certamente tale che gli permet. 
teva di tirare innanzi. Con lo svolgersi 
degli avvenimenti, col calmarsi l' emo- 
zione sciocca prodottasi alla Camera, a8- 
sai più che in paese, dopo i non ancora 
‘ben conosciuti fatti africani; il ministero 
poteva ragionevolmente sperare che la 
sua posizione si sarebbe migliorata d’assai. 

Ma, anche senza di ciò, ci sembra, che 
il Robilant, provocando con le sue dimis- 
sioni una crisi, che può riescire, massi- 
me in questi momenti dannosa al pre 
Stigio politico dell’Italia, abbia voluto 
dare alla Camera un’ importanza che non 
ha e non deve avere. 

Gli urli di quattro beceri non possono 
toccare ed offendere un uomo come Ro- 
bilaat, nè la condotta tentennante e scioc- 
ca di una deputazione incompetente deve 
compromettere altissimi iuteressi nazio- 
nali. 

È una teoria tutta giacobina che la 
Camera debba essere‘onnipotente. Ci sono 
delle questioni, come quella della politica 
estera, che sfaggono alla sua compe- 
tenza. La politica estera la fa il Re per 
mezzo di ministri di sua fiducia; la Ca- 
mera può solo additare, quale essa pre- 
ferirebbe. Ò Li 

Intanto questa crisi, come lo stesso 
conte di Robilant ha egregiamente detto 
— se non nella forma, certo nella s0- 
stanza — nella tornata di venerdì scorso 
alla Camera, non potrà a meno di smi- 
muire immensamente l’Italia agli occhi 
delle altre potenze. Nell'imminenza di 
gravi perturbazioni europee e quando 
patti importanti @ che possono. essere 
giovevoli od esiziali ai nostri interessi, 
sì possono stringere tra le cancellerie ; 
che autorità potrà avere l’Italia, quando 
Il suo governo può essere rovesciato da 
una turba ignara di parlamentari ambi- 


ziosi ? Quale potenza s' arrischierà a pren- 
dere accordi col governo italiano, se una 
Camera avrà tanta forza di licenziare dei 
ministri in seguito ad un incidente di 
nessuna importanza ? 

Allorquando abbiamo stigmatizzato con 
quelle parole roventi che ci suggeriva 
l'indignazione del patriottismo, Ta con- 
dotta vergognosa della Camera, prevede 
vamo gli effetti deplorevoli di tale con- 
dotta per la politica generale del paese. 
I fatti non hanno tardato melto a darci 
un principio di ragione. 

Questa crisi, che sorge in un momento 
oriticissimo, può avere le conseguenze le 
più disastrose pel paese. Se ] governi 
esteri si persuaderanno che non si può 
calcolare su l’Italia, soggetta alle mobili 
fluttuazioni di un parlamentar.smo bag- 
giano, non sarà forse improbabile che la 
carta d' Europa finisca per essere modifi- 
cata senza il di lei intervento e con tut, 
to suo danno, perchè sono sempre i forti 
che fanno pagare le spese ai deboli, 

Allora gl’ italiani potranno riugraziare 
i loro rappresentanti al parlamento e 
quei patriotti chiassosi che alla Camera 
Spoliticano come se fossero all’ osteria. 


= 
Il Telegramma del generale Genò 


Nell’ angosciosa trepidazione, nella quale 
si travagliava da otto giorni il Paese, in 
difetto di ulteriori notizie sul primo infe- 
licissimo telegramma di Genè comunicato 
nel martedì della decorsa settimana alla 
Camera, è venuto ieri a spandere luce con- 
fidente calma il nuovo seguente telegramma. 

La serena tranquillità, colla quale il ge- 
nerale Genè, ha dettato questo telegramma, 
serena tranquillità che si rispecchia in tut- 
to il suo testo, che non tradisce la benchè 
menoma prevccupazione, mentre in termi- 
ni non ambigui afferma la completa ritira» 
ta delle orde di Ras Alula, e la cura, mol- 
to interessata, che questo capitano del Re 
dei Re spiega per tenersi buona l'amicizia 
degli Italiani, sono, a sensu nostro, di per 
se stessi, elementi più che sufficienti per 
dedurne la sospirata conseguenza che se 
fuvvi disastro, non fu — malgrado le grandi 
perdite — per la colonna delle nostre trup- 
pe, ma per quella degli Abissini. Un capi- 
tano vittorioso che distrugge le colonne del 
nemico, non si ritira, ne s' inchiva, come 
ha fatto Ras Alula, ad elemosinare l’ami- 
cizia delle truppe nemiche. 

«Il Ministero comunica questo telegram- 
ma ufficiale spedito da Massaua il giorno 
6, giunto alle otto antimeridiane del 7 
a Suakim e quì a Roma ieri sera alle ore 
10, 15, 

Approfitto di un vapore kediviano di- 
Tetto a Suakim per inviare questo tele 
gramma. 

La sera del 27 Ras Alula, girando 
distanza intorno a Saati, intraprese verso 
Ghinda una ritirata, proseguita immedia- 
tamente verso Asmara, non lasciando a 
Ghinda che il solito capo Barambarac Te- 
samma ed alcuni soldati. Le sue perdite 
sono certamente assai grandi in capi @ 
soldati. 

Tutti gli istessi indigeni abissini am- 
mirano 6 temono l'eroica condotta delle 
nostre truppe. 

Sono sconosciute le intenzioni di Ras 
Alala; se cioè si sia ritirato per atten- 
dere rinforzi, o se, in seguito alle perdi- 
te avute, abbia rinunciato all'attacco di 
Massaua. . 

Giunse ieri il maggiore Piano, latore 


di una lettera del Negus e di una di Ras 
Alula. 

Quella del Negus, datata da Makalle 
26 gennaio, dice: 

— Dapprima avete preso Uaa : ora sie- 
te venuti anche a Saati per fare una for- 
tezza. Quale scopo avete? Questo paese 
non è forse il mio? Sgomberate il mio 
paese. Se sieto venuti con degli ordini, 
a che serve fare fortezze? Portate ciò 
che abbonda da voi, cannoni, fucili, sol- 
dati. 

Ras Alula scrive: 

— Ciò che è avvenuto fu cagionato 
dalla vostra astuzia. Siamo ora amici co- 
me pel passato: restate nel vostro paese 
perché tutti i paesi che si trovano da 
Massaua fin quì sono del Negus. Mandai 
il fratello vostro perchè vi parli. 

Il maggiore Piano dice che ha missio- 
ne di parlare pel ristabilimento di ami- 
cizia e commercio. 

Egli tornerà domattina ad Asmaza por- 
tando la mia risposta colla quale, senza 
impegnarmi, procuro di giovare a Salim- 
beni e ai suoi compagni. 

Sembra certa una sosta momentanea 
nelle operazioni militari degli abissini 
contro di noi. 

Per la via ordinaria di Aden telegrafò 
al Ministro della guerra la lista degli uf- 
ficiali morti è feriti. » 


Gesù 
—T—————_—€& 
Ultime notizie africane 
La Stefani ci comunica : 


Cairo 8. — « È qui giunto da Mas- 
saua (via Suakim) il seguente telegram- 
ma del 5 corr.: Ras Alula attaccò in- 
frattuosameute Sasti il 25 gennaio, il 26 
dopo un sanguinoso combattimento per 
lui e per gli italiani a Dagoli, si ritirò 
con tutti | suol in Asmara. 

« Dopo questo tentativo sembra che 
nessun altra operazione avrà luogo, Sa- 
limbeni è sempre prigioniero, ma è trat- 
tato meno rigorosamente. » (Se questo 
breve telegramma che sinteticamente dice 
la verità intera fosse venuto otto giorni 
fa e avesse soggiunto un’altra verità: 
mostre perdite 400, abissini 5000 — tutti 
avrebbero gridato Vitteria ! 6 avrebbero 
messo i lumini alle fiaestre. 

Nicotera è caduto per la gamba di 
Wiademiro, Il ministero oggi « cuébutè » 
casca per qualche cosa di più innocente: 
per la locuzione infelica di un tele» 
gramma. N. d. R) 


Roma 8. — Il Ministero della guerra 
ha ricevuto da Massaua il seguente tele- 
gramma relativo ai combattimenti del 25 
e del 26 gennaio: 


Aden 8 — ore 7.50 pom. — Segnalo 
la splendida condotta delle truppe nel com- 
battimento. Morale eccellente. Morti: uffi- 
ciali 23, truppa 407; feriti: ufficiali 1, 
truppa 8I. Tutti i feriti furono ricoverati al- 
l'ospedale di Massaua; la maggior parte 
verranno rimpatriati col San Gottardo. 


Telegrammi particoiari 
Roma 8 


Alla tribuna della stampa Viene co- 
muvicato un telegramma proveniente da 


Aden, secondo il quale il maggiore Bo- 
retti comandante del forte di Saati a- -- 
rebbe domandato dei viveri al generale 
enò. È 
Questi glieli avrebbe subito spediti fa- -& 
cendo scortare la carovana da 400 soldati ‘* & 
che erano allora sbarcati dal Gottardo. .& 
Luogo la via questi 400 soldati ven- é 
nero aggrediti — si difesero eroicamente’. 
— nella lotta perirono 5000 abissini, i 
quali precipitosamente si ritirarono. È. 


Ipotesi e commenti sulla crisi 


Roma 8. 

. Sono già incominciati i commenti le 
ipotesi, le infinite previsioni nei circoli 
politici della capitale sullo scioglimento 
della Crisi. Tatto per altro si avvolge 
nella maggiore delle incertezze, di fronte 
precipuamente agli odierni umori “della ‘4 
Camera; ne si può certamente oggi ar- 
guire quale sia la soluzione che dessa 
può avere. 

Una fatto solo pare certo ed indiscuti 
bile, quello che all’ on. Depretis sarà nuo- *É 
vamente affidato l’incarico per la compo- 
sizione del nuovo Gabinetto. 

A favore deli’ on. Crispi si è sviluppa» 
ta una corrente di simpatia da tutte le 
parti della Camera, e queste simpatie, 
dopo la recente ultima discussione sul 
progetto del credito straordinario, di 
5,000,000, si sono estese fra i deputati 
dell'antica destra e fra i dissidenti. Ma 
l'on. Crispi accorderassi coll’on. Depre- 
tis? Questa è la domanda che moltissimi 
Si fanno, ed alla quale non è facile oggi 
porgere un’ attendibile risposta. 

L'on. Biancheri venne chiamato al 
Quirinale ; in questa sera vi si recheranno 
pure gli on. Crispi © Di Radinì. 

Nei corridoi della Camera si commen- -4 
tano molto sfavorevolmente a proposito . Hi 
della crisi le parole dell’un. Baccarini. . 
assai più gravi di quello che siano state 
notificate nel resoconto, perchè sconvenien- 
ti, massime per un’ allusione, sebbene ve- 
lata verso la Corona. 

— $i conferma che una delle ragioni 
principali per «ui l'on. Di Robilant in- 
Sistette nelle sue dimissioni fu il suo dis» 
senso con Ricotti. 

Robilant avrebbe detto essere im possi- 
bile il fare una politica estera mentrà 
il ministro della guerra ne fa un'altra, 
non preoccupandosi d'altro che di. fare 
economie. i 


ii 
Parlamento Nazionale 


Roma 8 — Senato del Regno. 

Depretis partecipa le dimissioni del 
Ministero attesa la situazione parlamen- © 
tare. Prega di continuare la discussione 
dei bilanci sotto il carattere ammini- 
strativo. 

Lovasi la seduta alle 5, 10. 


Roma 8 — Camera dei Deputati. 


La Camera sulla conclusione delia Giun- 
ta dichiara incompatibile la elezione del 
prof. Nazzavi, e perciò dichiarasi vacante 
an seggio del Collegio di Parma. 

Depretis aunuozia che il Ministero con- 
siderata la situazione - parlamentare, ha 
rassegnato al Re le proprie dimissioni. 
‘Rimarrà solo per il disbrigo degli affari di 
amministrazione ordinaria e prega di coa- 
tinuare la discussione sui bilanci consi- 
derando i voti come atti amministrativi. 


Baccarini. desidera che si soprassioda 
anche pei bilanci. 

Nicotera si appone considerando ciò dan- 
noso e rammentando i precedenti. 

Aonunziasi le interrogazioni di Gari- 
baldi, Bonghi e Coccapieller sull’ ultimo 
dispaccio di Genò. 

Garibaldi prega il ministero di dire 
‘tutta la verità. Perchè fra il telegramma 
del 29 gennaro e quello del 6 febbraio 
esiste una lacuna. 

Depretis assicura che il ministero, co- 
mme ogni altro, desidera conoscere i par- 
ticolari, ma li aspetta. La verità che esso 
“conosce è soltanto quella comunicata al 
pubblico. 

-. Brio aggiunge che il piroscafo deve 

$ giungere oggi ad Aden da dove trasmet- 
terassi il telegramma annunziato da Genò 
che aspettasi stasera. 

Secsapiellor vuol parlare (Rumori cen- 

ii). 

Goccapieller protesta perchè gli si im- 
pedisce di parlare. Pronuncia parole tali 
pr le quali il presidente lo chiama al- 

ordine, 
Riprendesi la discussione sul bilancio 
dei lavori. 

#€rispi ritira l'ordine del giorno osser- 

ando che non si può aver promesse effi- 
Rf: caci da un ministero dimissionario. E co- 
sì di tutti gli altri, 

Sì approva il totale della spesa in lire 

036,665 e i relativi articoli di legge. 
[st Approvasi pure ad unanimità l' ordine del 
giorno dell’ on. Bonghi. 

La Camera avuta cognizione del rap- 

‘porto di Genò del 22 gennaio ed il di-. 
* 8paccio del 6 febbraio, manda un saluto 
#< di applauso al valore e di conforto alle 
fatiche degli ufficiali e dei soldati che in 
4 lontane nemiche regioni difendono l'onore 
Sla (vic della bandiera d' Italia (@p 
d aust). 
PE iecarini rammenta che fin dalla pri- 
È ma notizia ha espresso tale lode pei sol- 
# dati. 


Ricotti 8’ incarica di trasmettere un 
ordine del giorno ringraziando la Camera 
‘Ro giudizio sul rapporto del 22 gennaio 
1 quale ha dimostrato i meriti del gene- 
x rale e dei soldati. 

- Il Bilancio dei lavori è approvato con 
K: voti 187 contro 67. 
y Levasi la seduta alle 4,50. 


UNA LETTERA DI SALIMBENI 


La Riforma pubblica una lunga let- 
°tera.del viaggiatore Salimbeni, datata 
+1’ 8 gennaio, in cui si narra la storia della 
‘8pelizione sino al 4 scorso dicembre. A 

Mi questo punto la lettera è troncata bra- 
‘“seamente @ il periodo è sospeso con pa- 
xole scritte da mano evidentemente con- 
‘yulsa. Credesi che le ultime parole « Ad- 

i cio a tutti > siano state scritte dal mag- 

iore Piano. Non comprendesi come Îa 
lettera, interrotta a metà, sia stata spe- 
dita al suo destino, . 

La Riforma insiste su altre notizie 

\ che il Governo avrebbe ricevuto da Mas- 
*i82U8 ; invece queste non arriveranno che 
*Btanotte o domani. La Riferma dice che 
«sabato scorso, il Ministro della guerra 
spedì più di 200 dispacci, quasi tutti di- 
retti nelle provincie meridionali, per avi 

‘vertire le famiglie dei militari caduti 

nello scontro di Saati. ca 

S:- Una lettera da Wàa all’ Asercito in- 

f siste sugli eccitamenti della Russia e 

della Francia presso il Re d' Abissinia. 

* 1 Esercito, ragionando sulle informa- 
zioni sin’ ora note sui fatti di Massaua, 

-Fitiene che la energica condotta del ge 

nerale Genò deve essere encomiata e vi- 

#. gorosamente appoggiata. L'Italia, senza 
iugolfarsi in una grande spedizione, può 

assicurarsi il possesso di Massaua contro 

li Abissini. Dissodandosi un terreno in 

.888b, si è trovata una sorgente d’acqua 

«potabile; venne immediatamente co- 

<#**struita una fontana. Il capitano di fre- 
ta De Simone venne ad accordi con An- 

i ta d’ Aussa. Stipulò una specie di con- 

“ venzione, che inviò a Roma per le occor- 

renti ratifiche. x 
Anfari d' Aussa scrisse al comandante 

: ditaliano d' Assab che era disposto a la- 

:‘ sciare alle carovane italiane libero il pas- 

;80 attraverso il suo territorio, colla ga- 


sl 


ranzia degli averi. Questo dimostrerebbe 
l’ influenza favorevole esercitata dall’ oc- 
cupazione dell’ Harrar per parte del re 
Menelick. 


= ——————_——_————-z5 
ECHI VATICANI 


L'elemento Francese del Vaticano è 
irritatissimo contro il Papa per la nota 
del Cardinale Segretario di Stato circa 
le elezioni politiche in Germania. Si rim. 
provera acerbamento al Pontefice di es- 
sersi messo agli ordini del Principe Bi- 
smark e convertito in un agente elettora- 
le per aiutare il Carcelliere Tedesco nel- 
la formazione di una Camera, la quale 
approverà tutti i progetti militari diretti 
contro la Francia, 

Tutti î giornali commentano la nota 
del Vaticano e concordano nel ritenere 
che giammai ii Papa potrà essere il ca- 
E di un partito politico all’estero: in- 
fatti la riunione di ieri a Colonia dei 
clericali tedeschi dimostra che essi non 
sono disposti a lasciarsi guidare dal Pa- 
pa nelle questioni di politica interna. 

La Riforma dice che la nota del Va- 
ticano deve servire di lezione ai sognato» 
ri della conciliazione. Il Vaticano spera 
dalla Germania ciò che prima sperava 
dalla Francia, cioè la restituzione del po- 
tere temporale. La Riforma ripete che 
in caso di gravi cemplicazioni, il primo 
nemico, che si dovrà affrontare, sarà il 
Papato. 

' Opinione giudica la mota del Vati- 
gano sulle elezioni tedesche offensiva per 
l’Italia, per l'Impero suo alleato e per 
il Papato ridotto all'ufficio di agente 


ratiche si erano il 


ato a ta- 
[a la Russia, colla Nota recisa 
pubblicata sulla Gazzetta di Pietroburgo 
tagliò corto a tali trattative e il vagheg- 
giato arbitrato andò in fumo. 


le scopo. 


———————___m 
ALLA RINFUSA 


— Al Consiglio Comunale di Milano 
era all'ordine del giorno la proposta per 
conferire la cittadinanza a Giuseppe Verdi. 

Appena aperta la seduta, il sindaco 
lesse una relazione colla quale si affer- 
mava che Giuseppe Verdi era cittadino | 
milanese da 50 anni, quando coi Lom- 
bardi manifestò quivi il dolore d'un po 
polo oppresso. 

Posta in votazione la proposta di cit- 
tadinanza a Verdi, tutti si alzarono plau- 
dendo calorosamente. Il sindaco proclamò 
che Verdi venne ‘eletto cittadino di Mi- 
lano per acclamazione. 

— L'altro ieri a Torino certo Burzio 
Antonio, fabbro-ferraio alle ferrovie, a- 
vendo minacciato e percosso una sua fi- 
glia a nome Guglielmina, d'anni 17 que- 
Sta colta da spavento cadde a terra sve- 
nuta. 

Fatto chiamare d'urgenza un medico, 
giudicò la fanciulla in fin di vita. 

Iofatti essa iermattina era già cadavere. 
Il padre tentò sottrarsi colla fuga, ma 
venne poco dopo arrestato. 

7 Durante una festa da ballo, fu com- 
battuta una vera battaglia a Solesino (Pa: 
dova), fra gli abitanti di questo paese ed 
il vicino Comune di Vescovana, per ra- 
gioni inconcludenti. Uno restò ucciso e 
cinque furono feriti. 

— A Parigi sì è scoperta una Lega, 
composta d'ogni specie di malfattori, la 
quale chiamasi « Lega antipatriottica. » 

Essa istiga i cosenitti a disertare, op- 
purre a tirare sopra i proprii capi. 

Si sequestrarono 2000 proclami, che do- 
vevano essere affissi ai muri, e si fece 
qualche arresto. 

i I principali giornali parigini hanno 
dispacci telegrafici da Milano, nei quali 
si parla del déjeuner offerto all [otel 
Milan dall'editore Ricordi agli ospiti 
pubblicisti venuti costì per l’ Olelle: vi 
Si loda con calde parole il discorso pro- 


'j nunciato dal sindaco Negri. 
‘ 


Statistica Cavallina 


Da una statistica ora compilata dal 
Ministero d’agricoltura, industria e com- 
mercio, risulta che la'provincia di Milano 
è quella che dà il maggior numero di ca 
valli, in ragione dell'estensione del ter- 
ritorio, cioè cavalli 11. 14 per chilometro 
quadrato; poi vengono le provincie di Cre- 
mona, Padova, Rovigo, Pisa, Roma, Vero- 
na, Ferrara, Ravenna, Lucca, Sassari, Ba- 
ri e Foggia, con cavalli 2.29 per chifome- 
tro quadrato. 


————————___.r_ 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Deliberazioni della seduta 25 Gennaio 


Prende atto del R. Decreto che rigetta 
la denuncia di alcuni elettori del Manda- 
mento di Poggiorenatico contro la decisione 
del Consiglio provinciale proclamante la e- 
lezione del onor. dott. Vincenzo Lodi a 
consigliere provinciale, 

Invita il già conduttore dei molini di Fi- 
nale dell’ Emilia a soddisfare il residno suo 
dare per il breve periodo del 1° al 17 No- 
vembre 1886. 

Autorizza l’ Ufficio tecnico a far eseguire 
nella caserma dei R. Carabinieri in Casu- 
maro le occorrenti proposte riparazioni, 

Autorizza l' Ufficio tecnico a sostituire 
nel modo indicato un custode stradale du- 
rante la sua malattia. 

Interessa l° Ufficio tecnico a presentare 
la proposta di pagamento del canone 1888 
per la manutenzione della traversa di 0- 
stellato dovuto a quel comune. 

Incarica l'Ufficio tecnico a redigire è 
presentare lo scandaglio dei lavori che pos- 
sono occorrere a ridurre a caserma dei 
R. Carabinieri la casa proposta in Renazzo. 

Approva la nomina fatta dall’ Ammini- 
strazione dell’ Opera Pia Galuppi per com- 
pletarsi. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Ferrara con cui venne collocato 
a riposo per compiuto trentennio un me- 
dico condotto. 

Sospende di definitivamente deliberare, 
e fa osservazioni intorno all’ assegnazione 
dello stesso Consiglio fatta ad personam 
nel collocare a riposo altro medico con- 
dotto. 

Approva il deliberato della Giunta Mu- 
nicipale di Ostellato con cui accorda un 
compenso ad un impiegato per servigi stra- 
ordinari prestati nel 1886 a quel comune. 

Autorizza la Giunta municipale di Ostel- 
lato a contrarre il prestito deliberato da 
quel Consiglio comunale con la Cassa di 
risparmio di Ferrara, per provedere alle 
spese sostenute durante la epidemia cole- 
rica. 

Emette parere favorevole alla rinnova- 
zione di due licenze per vendista di pol 
vere da sparo in Comacchio. 

Emetteva parere favorevole alla conces- 
sione di licenza per vendita di polvere da 
sparo in Ferrara. 

Approva il bilancio per l’ esercizio 1887 
del Comune di Comacchio, e lo autorizza 
a contrarre il prestito che quel Consiglio 
ha deliberato. 

Autorizza il Consorzio idraulico d’ Ar- 
genta e Filo a ritirare dalla cassa di ri- 
sparmio di Ferrara la indicata somma da 
erogare nel modo fissato dal deliberato di 
quel Consorzio. 

Autorizza la Giunta Municipale di La- 
gosanio a contrarre un prestito provisorio 
da estinguersi nel modo stabiltto, e per 
far fronte alle spese sostetute durante l’e- 
pidemia colerica. 

Autorizza la Congregazione del 1° Cir- 
condario idraulico a contrarre il prestito 
deliberato dal Consorzio, da erogare nella 
esecuzione dei lavori straordinari stabiliti. 


Seduta 7 Febbraio 


Ordina all’ ufficio di fare regolare conse- 
gna del ponte di chiatte sul Po a Ponte- 
lagoscuro e relative scorte al capo del per- 
sonale di servizio dandogli le istruzioni ne- 
cessarie per la conservazione del detto pon- 
te, e per la tenuta del registro di carico 
e Scarico del materiale. 

Invita il proprietario della caserma di 
Berra di far eseguire sollecitamente le ri- 
parazioni richieste ad Esso spettanti. 

Invita il proprietario della caserma di 
Longastrino di fare tosto ricostruire un 
muro interno crollato, avvertendo che in 
caso che se entro 15 giorni non sarà ese- 
guito, si procederà all'esecuzione d' ufficio 
è suo carico e spese, 

Autorizza l'Ufficio tecnico a far eseguire 
le barricate richieste per la rampa sinistra 
del nuovo ponte sul Reno al Gallo. 

Acconsente alla chiesta vendita di due 
relitti della strada di Comacchio. 


Assicura il Comune di Portomaggiore ri- 
sultare da questi atti la riscossione del ma 
dato ‘per l'affitto della caserma di Voghi 
ra, ed.il versamento della somma in quella 
cassa comunale, 

Accorda il chiesto permesso per il pro- 
lungamento di un fabbricato in Mizzana. 

Approva il deliberato della Congrega- 
zione di Carità di Cento per sostenere una 
causa in, appello. 

Autorizza la Congregazione di carità di 
Cento ad alienare mediante asta volontaria 
il fabbricato detto Casaccia di proprietà 
dell'Orfanatrofio e Conservatorio Berti, ri- 
servandosi di deliberare sul modo d’inve- 
stimento della: somma ritraibile da detta 
alienazione. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Codigoro accordante un aumento 
di salario al portalettere. 

Emette parere favorevole alla rinnova 
zione di due licenze per vendita di polvere 
da sparo in Mesola. 

Autorizza la Direzione degli orfanatrofi 
© conservatori di Ferrara a stabilire me- 
diante licitazione privata il contratto per 
la fornitura della carne dal 1 Marzo p, v. 
a tutto Febbraio 1888 agli Stabilimenti dg 
Essa amministrati. 

Approva lo statuto organico della Con- 
gregazione di Carità di Massafiscaglia. 


CRONACA 


Oggi scade il termine utile per con- 
correre ai premi assegnati dal Com.tato 
Ferrarese per le onoranze funebri a Vit- 
torio Emanuele ILL 


Suicidio d’un prete — Questa notte 
Dou Sante Balboni cappellano nella par- 
rocchia di Sabbioncellino poneva fine ai 
suoi giorni. tagliandosi la carotida con un 
affilato rasoio. 

La triste notizia riescirà inesplicabile 
per tutti coloro che, come noi, conosce- 
vano Don Sante per persona ascetica, de- 
dita ognora ad esercizi di pietà, mite, ca- 
ritatevole fino alla munificenza, ed in fa- 
ma di danaroso. 

Non abbiamo fino all’ ora in cui sori 
viamo maggiori ragguagli. Sappiamo s0- 
lamente che un ostinato raffreddore lo te- 
neva al letto da alcuni giorni e che non 
di rado era reso sofferente assai per ac- 
cessi di gotta. 


Comizio agrario — Ricordiamo an- 
cora che il Mivistero di Agricoltara, In- 
dustria e Commercio ha bandito un con- 
corso & premi per la coltivazione del fra- 
mento fra gli agricoltori dei Circondari 
di Ferrara e di Comacchio. 

La domanda di ammissione al concorso 
deve essere presentata al Comizio non 
più tardi del 28 Febbraio prossimo e de- 
ve contenere ragguagli precisi. 

a) iutorno alla situazione del terreno ; 

6) intornò alla estensione coltivata a 
frumento, la quale non deve essere mino- 
re di tre ettari effettivi (pari a staia fer- 
raresi 27 e mozzo); 

©) intorno alla quantità del seme per 
ettaro; * 

4) intorno alla qualità della coltivazio- 
ne e dei lavori precedenti ; 

€) intorno alla qualità, quantità e som- 
ministrazione dei concimi. 

I pren verranno conferiti a quegli a- 
gricoltori che saranno giuuti a oltrepas- 
sare, almeno di un terzo, l’ ordinaria me- 
dia produzione in granella, tenuto conto 
iu ispecial modo di quella parto di au- 
mento che è frutto esclusivo della natura 
Stessa dei terreni e di quella che è real- 
mente dovuta alla peculiare industriale 
di coltivatori. 

I premi sono una medaglia d’ oro e una 
d’ argento, oppure lire 400 da ripartirsi 
in due premi, l'uno di lire 250 e l'altro 
di lire 150, 

L'aggiudicazione dei premi è affidata 
ad una speciale. Commissione nominata 
dal Comizio. 


‘Banca mutua popolare — Un'Ag- 
semblea Generale ordinaria degli azionisti 
è indetta per il giorno di Domenica 20 
Febbraio corr. alle ore 1 pom. nell’ an- 
tisala del Consigilo Comunale, gentilmen- 
te concessa dal R. Sindaco, per trattare 
gli oggetti qui sotto indicati. 

So la detta Assemblea andasse deserta, 


egsa verrà teuuta di secondo invito la 
8pccessiva Domenica 27 Febbraio alla 
1888 ora nello stesso luogo. 


Ordine del giorno 


1. Relazione del Consiglio ’ Ammini- 
trazione e dei Signori eo sul Bi- 
lancio dell’ Esercizio 1886. 

2. Approvazione del Bilancio stesso e 
deliberazioni pel riparto degli utili. 
Autorizzazione per assumere il ser- 
di Esattorie, in conformità all'art. 
39 (0) dello Statuto. 

Surroga o risonferma dei Consiglie- 
ti d' Amministrazione signori : naro] letti 
Felice — Bononi cav. Andrea — Buosi 
Lwgi — Forlani ing. Gaetano — Gatti 
Casazza cav. Stefano — Melandri Giaco- 
mo — Rastelli avv. Eugenio — Radice 
coy. Luigi e Zuvaglia Mariano, scaduti 
di uffiro; Campana Guelfo e Zaina Aldo 
tigunciatari. n 

Surroga o riconferma dei tre Sînda- 
gi effettivi signori Bottoni Giovanni — 
Masi conta Cosimo e Rota Cesare; e dei 
«due supplenti signori Ferranti rag. Tito 
e Mati Giuseppe a senso dell'art. 183 
«el Codice di Com:nercio. 


I lavori del canale di Burana — 
Dall’ egregio Ing. Magauzini riceviamo la 
seguente lettera che subito pubblichiam: 

Onorevole sig. Direttore 
Ferrara 8 Febbraio 18:7 


Leggo in questo momento l' entrefile? di cronaca 
inserito nella Gazze'ta cittadina (N. 30) della S. V. 
diretta, ed intitolato « S'inconincla male ». 

Non è per vaghezza di rettificare le erronee no- 
tizio (scusi la franchezza dell'espressione) conden- 
sato în così poche linee, che io mi rivolgo alla S. 
V. cou preghiera di pubblicare questa mia rispo- 
“sta, ma per assicurare chi pare s'interessi tanto 
della riuscita dei lavori di Burana, che non sb 
tratta nel caso presente di rotture (almeno di me 
<canismi!) Tanto meno poi di proteste verso la c 
-8 lubecchese che ha oggi în esercizio ben 11 e- 
cavatori simili a quello acquistato dall'jing. Pia- 
mucci e che è ben tranquilla sull'esito della mac- 
«china. Trovasi qui îl Direttore tecnico di tale casa 
costruttrice per rettificare quauto possa esservi di 
meno perfetto nella montatara dell' escavatore. 

To quanto poi alla asserita inefficacia del meo 
«anismo di fronte ai culcoli dell'ufficio tecnico, per- 
metta pure cho le dica invece che è quasto un so- 
gno od un pio desiderio di chi ha così esattamente 
informato la 8. V. 

Tali calcoli condurzanno invece al risparmio di 
parecchi milioni di lire nei lavori di Burana, e le 
posso garantire che se avranno senno, gli Inge- 
gneri ce faranno progetti di grandi lavori di ter- 
xa dovranno copiare i calcoli e gli impianti da me 
iti, lasciaudo la vieta carriuols si miseri la- 
in cui si muovono ia molti mesi poche cen- 
4inaia di metri cubi di terra. 
riguardo poi dell' allusione ni patti stabiliti 
fra la cara di Lubecca e l'Impresa Pianucci, trop- 

resn ne l'autore dell'informazione data alla S. 
&. Eicendo credere di conoscere ‘tali. patti che x 
mnessuno son noti all'infuori degli interessati. 

Riograziandola dell'inserzione, con particolare 
stima la riverisco 


Der.mo Suo 
I Maganzini 

Da parte nostra osserviamo che la in 
formazione ci venne da persona degnissi- 
ma di fede, disinteressata nella cosa, e 
pure, in grado di conoscere i patti sta- 

iliti. 

Del resto, il nostro egregio contraddi- 
tore non nega che l'Impresa Pianucci 
«abbia sollevato proteste contro la Casa 
Lubecchese, e d'altra parte, ammettendo 
egli che venne chiamato il Direttore 
tscnico della Casa per rettificare quanto 
possa esservi di meno perfetto nella 
montatura dell’ escavatore, vien pure ad 
ammettere, benchè con mite iczuzione, 
che la nostra informazione non era desti- 
tuita affatto di fondamento. 


Sunto annunzi legali dell'8 Febbraio: 
— Nutificazione del Tribunale di com- 
‘mercio relativa alla procedura del falli- 
mento di Zeri Angelo negoziante in mo- 
biglie. 
Atto di adozione a figlia fatta da 
Giulio Droghetti di Copparo a favore A- 
melia Maria Argentello di genitori ignoti. 


Sacco nero — In Pontelagoscuro i 
RR. Carabinieri hanno arrestato B. L. 
per ferimento. 

— A Baura ignoti hanno rubato del 
pollame del valore di L. 24 a Tagliani 
Vincenzo, ed a Camanzi Pietro altro pol- 
lame del valore di L. 25. 

— A Mesola i RR. Carabinieri hanno 
‘sarrestato il pregiudicato T. P. per porto 
d'’ arma insidiosa. 


De ile | — * Loi. i ei LL 


Aocademia filarmonico-dramma- 
tion — Gli esperimenti dei signori Ho/- 
stein, Yank e Kinster (al secolo Tagliati, 
Brondi e Radice) sono riusciti ieri sera 
assai divertenti pel pubblico, il quale li 
ha più volte applauditi. 

Sì è quindi ballato con molto entusia- 
smo fino oltre le 2; e la festa si può dire 
riuscitissima se non per il numero, certo 
per l'eleganza e la grazia delle signore 
e signorine che vi hanno preso parte. 


Errata — Dando conto ieri delle ac- 
cademie musicali datesi al nuovo teatro 
di Codigoro, fu menzionata fra gli arti 
sti di canto la signora Franchini. Do 
veva dire invece la signorina M'olchini. 


Teatro Comunale — Serata d'onore 
del baritono Adriano Pantaleoni — Que- 
sta sera si rappresenta: 

Atto prima dell’opera Mignon. 

Torsetto del Guglielmo Tell eseguito 
dal seratante in unione al Mozzi e al 
Sangiorgi che gentilmente si prestano. 

Atto terzo della Mignon. 

La signorina Mazzoni canterà nella par- 
te di Filina per favorire il seratante. 

La recits è fuori d'abbonamento; ma 
fidiamo che non mancherà al bravo e co- 
sgienzioso artista il numeroso concorso 
del pubblico e l’ attestato di quella sim- 
patia che egli ha sempre saputo acqui- 
starai. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
8 Febbraio 
Bar.° ridotto a 0°» Tem*mi* — 1*,1c. 
Alt. med. mm. 768,91] » mass. + 591. 
Al liv. del mare 771,07| » media + 196 
Umidità media . 44, 0|Ven. dom. NE‘ENE 
Stato prevalente dell’ aumosfera : 
quasi sereno, vento forte 
9 Febbraio — femp. minima — 0,° 9 c 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
9 Febbraio ore 0 min 17 sec. 46 


Telagrammi Stafani 


Londra 8. — Le autorità proibiscono 
la marcia e alle fiaccole che i socialisti 
organizzano per stassera per celebrare l’ 
anniversario dei disordini dell’ anno scorso. 

Londra 8. — Lo Standard suggerisce 
l'idea delle mediazioni del Papa tra la 
Francia e la Germania per migliorare i 
rapporti delle due potenze ma è il primo 
fi non credere moito al successo della sua 
idea. 

Berlino 7. — La Reihsuzeiger pubbli- 
ca un'ordinanza del cancelliere con cui 
chiedesì alla popolazione di rinunziare ad 
ogni manifestazione verso la persona dell’ 
Imperatore nell’ occasione dell’ anniversa- 
rio del suo natalizio abbisognando |’ im- 
peratore di riposo e di riguardi. 

Parigi?.—Il Temps dice che la notizia 
del Times da Tangeri, che il saltano ab- 
bia acconsentito ad una rettifica importan- 
te della Frontiera Marocco A'g rina è i- 
nesatta. Ferand ottenne dal sultano l’ au- 
torizzazione di costruire sopra il punto 
finora contestato della frontiera Algerina 
acciocchè colà chiamasi un Bordai. 

Vashingion 8. — Manning, la di cui 
dimissione non venne ancora accettata, 
indirizzò una lettera a Belmont presiden- 
te della Commissione parlamentare per 
gli affari esteri circa il Bill sulla pesca 
che è attualmente sottoposto al congresso. 
Manning dichiara che il governo doman- 
da soltanto che si mantengano i trattati. 
Domanda se per rispondere alle misure 
dei Canadesi il congresso decide d’ inter- 
dire il transito delle merci Canadesi sul 
territorio dell’ unione, quali sono le con- 
dizioni di tale divieto, e che le medesi- 
me sieno specificate nel Billsenza ambi- 
guità. Propone infine che si accordino a 
Uleveland poteri discrezionali affinchè nel 
caso di sequestro di navi americane nei 
portì del Canada, gli permettano di di- 
chiarare i porti americani chiusi alle na- 
vi dei Canadesi. 

Magdeburgo 8. — Vennero arrestati 
qui e nelle vicinanze 24 socialisti. 

Roma 8 — Il Re conferì con Durando 
e Biancheri, 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


MEMOBIALE DEI PRIVATI 
Ballo s Polesella 


Mercoledì 2 u. 


nel palazzo Ca. a di Po- 
lessila, la società La Bonna composto di bello 6 

ilî signore, dava, come negli anni scorsi — e 
questo è l'undicesimo! — un ballo che riuscì come 
al solito il non plus ultra della cordialità, della 
gegialità, dell' allegria. 

Gli onori di casa futti eon squisita cortesia dal- 
le signoro Selmi Cesarina, Penzo Eger Belloni 
Luigia, cho ne compongono la presidenza, non po- 
tevano essere meglio affidati. 

Esse, pieno di spirito, a 
quo e di compiacenza per tatti, che 

don umore è stimolo alla danza, 

La Sala eleganteniente addobata per cura dol 
ig. Selmi, rioco proprietario, e distinto appassio- 
natissimo floricultore, presentava uno spettacolo in- 
cantevole per l'accurata distribuzione degli ador= 
namenti. 

Fra lo graziose ballerino ricordiamo le sorelle 
signorine Armellini, figlie del sindaco di Polesella, 
il quale dispe.sò complimenti fino a giorno, 
perfetto gentiluomo quale egli è; la simpatica 
gnorina Maneo colla sua iadovinata. teli 
Zarra, ma squisitamente artii ignorina 
Bighétti di Occhiobello, i cui occhi fanno pro- 
prio onore al paese n le sorello signore Con- 
cato di Rovigo, elegaati, graziose, vaporose. 
la signorina Antenori di Raveana, nna bel! 
bianca tutta 
te, assai carino — lo 
Quaranta, Raggeri 
altro al pari seducenti, belle, eleganti, 
nostra disgrazia non ricordiamo il nome. 

La loro cortesia saprà perdonarci la dimonti» 
canza. 

L 


nze cominciate alle 9 di sera, si protras- 
sero animatissimo, con crescento frenesia a stento 
dalla gentile energia — quasi militare 
Maneo, vero campione di caposala, sino 
alle 8 di mattina! 

Il sesso forte era largamente rappresentato: Fer- 
rara, Rovigo ed i paesi vicini, non che l' esercito, 
avevano dato un buon contribute. 
l'aspettativa co n'era, ma essa fa ben di gran 
lunga snperata, © la sorpresa fu addirittura grande. 

Alle gentilissime signore e signoriue compo- 
nenti la società La Donna i nostri complimenti 
la bella ed indimenticabilo serata proci 5 

Ile ogregi e compi 
she 


Alcuni invilati 


Antonietta Cleonice Sassoli, 


in Malagò, d'aoni 47, dopo una pen ao ma- 
lattia, sopportata con rassegnazione cristiana, la- 
sciava questa valle di lagrime, il giorno 7 del 
corr. Febbraio, alle oro 4 pom. 

Dalla saggia ed ottima sposa, della madre amo- 
rosa e solerte, la cui dipartita è un lutto al ma- 
rito ed alla figlia, altri hanno parlato, encomian- 
done le rare © molte rirtà. 

I membri del Consiglio di 
fantile, nel sobborgo di S, Luc 
lagrime lo cure materno, onde 
bambini, le affettuose premure, e le caritatovoli in- 
dustrie, colle quali seppe compiere il suo uffizio, 
dolenti l'accompagaarono al sepolcro, e pensano al 
cordoglio dello sposo, della figlia, e dei congiunti. 


ttivo dell'Asilo in- 
ricordando con 
larga ni loro 


ci sta vita, dopo aver dato 
l'esempio di tanta virtù, dopo aver custodito im- 
macolato e santo il proprio nome. 
San Luca 
La Direzione dell'Asito Infantile 


CON UNA LIRA 


e ancora per pochi giorni si possono com- 
perare biglietti della 
LOTTERIA ITALIANA 
DI BENEFICENZA 
a favore dell’Ospizio di S.* Margherita 
IN ROMA 


Ogni Biglietto concorre a 


52190 
EMI 


parte dei quali da Lire 
CENTOMILA 


Venrimva Drecimna 
ecc., convertibili in contanti senza de- 
duzione o ritenuta qualsiasi. 

L' esato pagamento di questi premi è 
garantito da deposito di rendita italiana 
5 010 fatto presso la 


Banca Nazionale 


Ogni Numero Costa 
UNA Lr An 
e può vincere più Premi 
DIECI Numeri costano DIECI Lir 
il loro acquisto dà diritto a un premio, 


oltre & concorrere ad altre vinpite evene 
mali. 

GENTO Numeri costano CENTO Li- 
re; danvo diritto ad 1l Premi, parte dei 
quali convertibili in contanti e’ possono 
vincere altri CENTO eventuali premi 
tutti in danaro. 


Sollscitare le domande perchè restano 
disponibili pochi Biglietti 
L’ ESTRAZIONE 
assolutamente irrevacabile 
avrà luogo pubblicamente in Roma 
il 20 Febbraio 1887 
La vendita è aperta in Genova 


la Banca Fratelli CASARETO di: poss 
Incanti 


cesco, via Carlo Felice N. 10, 
della emissione. 

Ogni richiesta di biglietti deve essere 
accompagnata dal relativo importa, col 
ik aggiunta di cent. 50 per le.apege dimm 
vio alle richieste inferiori ai 100' numerk 

In Ferrara presso Q. V. FINZI. 


DA VENDERSE IN: FERRARA 
in una delle primarie strade, una 
casa con magazzino e Negozio ecc. 
Per ulteriori informazioni. diriger- 
si dal sig. Malagutti Giacomo por» 
tiere della Borsa di Commercio, 


A?X7239 


Faccio noto al pubblico che il 
Gabinetto Dentistico posto in Via 
Cortevecchia N. 3 già orefici - re- 
sta aperto provvisoriamente la do- 
menica e lunedì d’ ogni settimana, 
e sarà diretto dal mio assistente Sig. 
D.° Cesare Bonifanti Chirurg> Denti- 
sta. 


Bologna 25 Gennaio 87. 
Solari D.° Antonio 


BERGAMINI GHERARDO 


CHIRURGO DENTISTA 
Via Commercio N. 14 
Cura dei Denti e della bocca — op 
razioni — otturazioni secondo i migliori 
moderni sistemi ; approuta in breve tempo 
parzialmente o totalmente qualsiasi den- 
tiera. — Il Gabinetto resta aperto tutti 
i giorni dalle 8 ant. alle 4 poi 


——_——_n 
IL COMMERCIO - GAZZETTA DI GENOVA 
Fondato nel 1786 


iornale Politico, Commerciale, Industriale, Ma 
ittimo di grande formato pubblica, tutte lo Ric 
viste Commerciali Marittime di tutte lo piazze del 
Regno, Europa. America, Indie ecc., con special 
servizio telegrafico dei mercati esteri 
Annuo L. 32 - Sem. L. 16,50 - Trim. L. 8,50 
Inserzioni — Nel corp» del giornale L. i 1a li 
nea, io quarta pagina cont. 25 Ja. linea o spazio 
A 


AVVISO 

I sottoscritti si pregiano render noto 
che in Via Ragno n. 84, tengono depo- 
ito di tele da ballo noleggiabili a prezzi 
mitissimi. 

Assumono pure qualunque ordinazione 
per decorazione di Carri carnevaleschi, 
funebri e Sale per ballo. 

Ferri Guerino e Socio 


Addobato: 
A SSMIONM 


a regolatore 


con terra refrattaria 
della Ferriera Arcivescovile 
di Friedland. 


Calore sufficiente con minima spe- 
sa. Eleganza, solidità e buoni prezzi. 

In Ferrara unico deposito presso 
i FRATELLI RAVENNA, via Vigna. 
tagliata, 23. 


PROVARE 
;L’ESTRATTO POMIDORO 


i della Ditta 
R. ZANELLA DI VERONA 
e si abbandonerà certamente qualunque 

i altra qualità. 
Si eseguiscono anche spedizioni per pacchi 
Postali. Campioni e prezzi franco gratis 
a richiesta. 
In Ferrara si vende presso il sig. 
FACCHINETTI GIACOMO negozio 
Pizzicheria, Piazza Commercio, 


BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


d’Ollo Puro di 
FecaTO DI MERLUZZO 


con 
Tpofosfiti di Calce 6 Soda 
È tanto grato al palato quanto Îlatte. 


Possiede tutto le virtù dell ’Olio Crudo di Fegato 
dì Merluzzo, più quelle degli Ipofostiti. 


coll’uso della rinomatissima polvere den- 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
ciatità della Farmacia TANTINI di Verona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 
a fabbrica della FARMACIA TANTINI di 

Patfaori. Verona. 
imo nel fanclulil, Il 

FA) ricetta dai medici, 6 di odore e sapore 
aggnd ela sopportano 
Sisonchi pia delicate 
Preparato dai Ch. SCOTT © BOWNE - NUOVA-YORK 


7 anni di crescente successo | 


Si spedisce franca in tutto i 

gao dirigendo l'importo alla 
| Farmacia TANTINI Verona col' solo au- 
mento di cent. 50 per qualunque numero 
di scatole. 


| DEPOSITI - FERRARA, farmacia Navarra , 

Pizza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODENA, Selini — BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati —. TRE. 
VISO, Zanetti — VICENZA, Della Vec- 
chia € elle principali farmacie e pro 
fumerie del regno. 


dn vendita da Wilc li principali Farmacio a LL 
#20 mensa e 
ma, Napoli - Sig Paganini Villani è C3flono, Napoli, Bart 


Liquidazione dei Mobili 
esistenti nel magazzeno in Via Giuoco 
del Pallone N. 15 vendita all’ in- 
grosso ed al dettaglio a prezzi ri- 
dotti 


i 


nn 


TIMELROSTr:ndo rosirivamentsa1 capelli canuti, bianvaue scoloriti il coiore della 
rima gioventi in vottlie di due grandezze, a prezzi modicissimi, presso tati  Par- 
Tacnie de Pigneto Pinopale: 114 Soutbampion io: Landras Parigie Saona Vede 


Unico Deposito dal Parrucchiere del Teatro BORZANI LUIGI Via Gio- 
vecca numero 6. 


SROFUMERIA MARKHERY 


bed * NUOVISSIMA SPECIALITÀ 


sv 


pi reo 
AMIGONE ; €, MILANÙ 
colla più alta Riccmpensa accordata alla Profumeria 


DEDICATA 
a 8. M. la REGINA d’ITALIA 
EC e a 
Sapone .... MARGHERITA - A, Migone . IL. 2 50 
Estratto... MARGHERITA « A, Migone . » 2 50 IN) 
Acqua Toletta MARGHERITA « A. Migone . » 4 — 
Polvere Riso. MARGHERITA - A. Migone . » 2 — 
MARGHERITA « A, Migone . » 1 50 
Angel pareti, del co cei di somme nocive e cme 
ioniche, per la Loro squisita Sezze s' pel dallo e 'iaato spendi 
180 profunno. 
#4 Scatola cartone con assort. completo suddetti artieoît L. 12 
»  elegantissima în raso +32 
Vendesi in FERRARAgpresso la Ditta Pistelli Bar- 
tolucci — în BOLOGNA ‘presso Franchi e Bajesi Via 
Bizzli — in MODENA pi Rossi e Nardini — in 
BI IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
gi press» la Farmacia Vella Chiara. > ©° 


EMIL I NARRA NL N MN 
N ER IATA 
ANTICA ACQUA 


FONTE P E J O FERRUGINOSA 


Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym 1881, 
Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 0 

L’ Acqua dell’ ANTICA FONTI DI PESO è fra Je f-rruginose ia più ricca di ferro 

e di gas, e per consexuenza ia più efficace @ Ja megiio sopporteta dai deboli. — L’ Acqua 

di PESO olire e-sere priva del gesso, che esiste iu quantità in quelia di Recoaro con 

danno di chi ne usa, ofîre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata 

è gasosa. — Serve mirabilmente uci dolori «i stomaco, malattie di fegato, difficili -dige- 
ioni, ipocondrie, pa'pitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, elorosi, ecc. 

Oa Si alla MIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 

cisti e depositi annunciali, — esigendo sempre la iotala soll odionelia, e la ca vasto con 

i ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. | rettore 

eric: C. BORGHETTI 


a ILuire 1,25 


PrREsso LA TIPOGRAFIA BRESCIANI 


100 biglietti da visita 


|Tw_——_—_—————________—_——_—=—————— 
SOCIETÀ GHELLI E COMP. 


Promiato Stabilimento a vapore I 


Amministrazione în Bologoa 


in S. Rufiillo Via Mazzini N. 13 


Gessi per gli Agricoltori 


, Gesso stracotto da spargere în copertura, commisto ai letami, in tutti 
gli erbaggi, canepai, orti ecc. fertilizzante i terreni argillosi, correttivo 
dei terreni troppo azotati. 

Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,70 - Sul vagone L. 0,90. 

., Gesso cotto polverizzato, da spargere nelle stalle e sulle concimaîe ; pu- 
rifica la stalla, assorbe l' ammoniaca (solfato d' ammoniaca), rende il Je- 
tame ricchissimo d'azoto, sostituendo i concimi azotati; vantaggi straordinari. 

Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,65 - Sul vagone L. 0,85 
Gesso finissimo per la vite e l’ uva, riconosciuto il più sicuro ed ocono- 
Mico rimedio contro la crittogama, la peronospora, il mal nero ; sostituisce 
lo zolfo col 70 010 di economia, e si adopera co soffietti comupi 
tati sorprendenti. 
Prezzo al quintale: L. 4 sacco compreso 


D 


sperimenti ripetuti, risultati sicuri 


mopoad 1 17) 1ed eIzUEIE 


Gessi per muratore, cartiere ecc. 
Gesso comune der muratori 
Prezzo al quintale : In fabbrica L. 0,70 - Sul vagone Bulogna L. 0,90 
ha Gesso per ornati 
Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,90 - Sul vagone Bologna L. 1,10 
Gesso volatiglia per cartiere 
Prezzo al quintale: In fabbrica ‘L. 2,80 - Sal vagone Bologna L. 3 
Gesso in pani per artieri, qualità leggerissima 6 candida 
Prezzo al quint.: Per partita non infer. alli q. 10 sul vagone Bol.gna L. 3,60 


k: 


La Ditta tiene a disposizione della propria Clientela un forte 
deposito sacchi a prezzi convenientissimi. 


PRIVATIVA PER TUTTA L’ITALIA 
ANNO IV D' ESERCIZIO 
Per informazioni dirigersi all' Ing. PIETRO LEATI. — Ferrara. 


presso la Farmacia Navarra Fiiero che ne 
postale mediante aumento di cent. 50, 


——+——+—+——-+_—+___+l 


Specialità per Toelette 
preparate da GHINO BENIGNI di Livorno 
Igiene e beltà 


VELLUTINA 


POLVERE DI RISO 
SPECIALE PER SIGNORE E BAMBINI 
Approvata dal Consiglio Provinciale Sanitario 

Questa, polvere coscienziosamente preparata, è priva 
affatto di qualunque sostanza nociva alla pelle, si rac. 
comanda in special.modo a tutte lo signore che deside. 
rano conservare la loro salute e la Joro bellezza senzal 
alcuna alterazione. Profumata in un odore speciale e de. 
licato, lascia sulla pelle un grato profumo, 


Fiori di Giglio 


MAZZO DI WVOZZE 


Specialità per la pelle e la carnagione 


Questa preparazione dona al collo, al viso, alle brac- 
cia ed allo mani squisita bellezza, mantenendo la pelle 
3 morbida e liscia dandogli la sfumatura del giglio @ della] 
Han} Ù rosa. 

Facendo uso di questo preparato è assolutamente impossibile scoprire il m'nimo artifizio nella 
bellezza che conferisce, una sola prova basta per convincere chiucque della superiorità che questa 
preparazione ha sopra qualunque altre di simil genere che trovasi in commercio. _ 

Neutralizza l’azione irritante che molti saponi lasciano sulla pelle, impelisce lo macchie rossa- 


stre, rughe e crepature. . 
Lire 3 la Bottiglia in astuccio 
Unico Deposito in Ferrara presso la FARMACIA PPRELLI. 


